
Il percorso formativo degli studenti può 

essere perturbato da fasi di transizione 

psicologiche e fisiche connesse a stati di crisi 

che non permettono all’alunno di vivere 

adeguatamente le attività di classe, di 

apprendere con successo utilizzando il 

massimo delle proprie capacità cognitive, 

affettive e relazionali. 

 

 

 

La scuola come contesto di vita e di relazioni 

in cui l’alunno è inserito, può attivarsi e 

tradursi in risorsa verso possibilità concrete di 

intervento tese a promuovere benessere e 

successo scolastico. 

 

Cos’è lo sportello ascolto 

E’ un’attività di consulenza educativa il cui 

obiettivo è il miglioramento della qualità di 

vita dell’alunno, sostenendo i suoi punti di 

forza e le sue capacità di 

autodeterminazione. 

E’ uno spazio di ascolto e di riflessione nel 

quale esplorare difficoltà relative a processi 

evolutivi, fasi di transizione e stati di crisi, 

dove rinforzare le capacità di scelta e 

cambiamento. 

E’ un intervento che si avvale del colloquio 

quale strumento per attivare o riattivare le 

risorse emozionali, cognitive, affettive e 

relazionali insite in ciascun soggetto. 

 

A chi si rivolge 

A tutti gli alunni della scuola Secondaria di 

primo grado. 

 

 

 

 

Luogo e tempo 

Il progetto ha luogo presso la sede 

dell’Istituto Camozzi. 

Ha inizio nel mese di Ottobre e termina alla 

fine dell’anno scolastico. 

Si svolge nella mattinata del Sabato dalle ore 

8.00 alle ore 13.00, previo appuntamento 

con le counselors Elena Stefanini e 

Alessandra Corti. 

Il colloquio ha la durata di 50 minuti ed è 

vincolato dal segreto professionale. 

Le conselors sono disponibili ad incontrare e 

a collaborare sia con gli insegnanti di classe, 

sia con i genitori.  
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Uno spazio di ascolto 

nella realtà scolastica 

 

 

 

 


